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CAPITOLO I
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO

DESIGNAZIONE, FORMA E DIMENSIONE DELLE OPERE

Art. 1
OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto  ha  per  oggetto  l'esecuzione  dei  lavori  e  provviste  occorrenti  per  i  lavori  di
ripristino delle strade comunali  secondo il progetto esecutivo redatto dal Geom. Marco Carlo
Soffientini di Alessandria in data 09 maggio 2022, approvato dall'Amministrazione Comunale con
delibera  del  ________________________  nr.  ___________   in  data
________________________.

Art. 2
AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo complessivo dei lavori  e delle  provviste compreso nell'appalto  e da pagarsi a
misura  ammonta  presuntivamente  a  €  60.000,00  (euro  sessantamila/00)  comprese  le  spese
accessorie ed oneri come risulta dal Quadro Economico.

Lavori a misura:

A) SISTEMAZIONE UNITA' (Totale spese) € 54.882,23

Le cifre che nel precedente quadro indicano gli importi presuntivi delle categorie di lavoro a
misura, soggetti al ribasso d'asta, potranno variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle
rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche
a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste, senza
che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente
Capitolato  o  prezzi  diversi  da  quelli  indicati  nell'elenco  che  fa  seguito,  purché  l'importo
complessivo dei  lavori  resti  dentro i  limiti  dell'art.  14  “Aumento e diminuzione dei  lavori” del
Capitolato  Generale  d'Appalto  per  le  opere  di  competenza  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,
approvato con D.P.R. 16 Luglio 1962, n.1063.

Gli  importi  dei  compensi  a  corpo,  fissi  ed invariabili,  sono soggetti  anch'essi  al  ribasso
d'asta.



Art. 3
SISTEMA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI

I lavori di cui al presente Capitolato saranno affidati con il sistema della trattativa privata ai
sensi dell'art. 9 del D.L. 19.12.1991, nr. 406.

Art. 4
DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL'APPALTO

Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai
sensi del precedente art. 2, nonché degli art. 13 e 14 del Capitolato Generale d'Appalto per le
opere  di  competenza  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  sopra  richiamato,  risultano  dalle
planimetrie e dai disegni di progetto e sono di seguito elencate:

-  lavori  di  manutenzione  straordinaria  per  recupero  alla  funzionalità  di  unità  abitativa
adibita a servizi  

Art. 5
FORME, PRINCIPALI DIMENSIONI E

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto,
risultano dal progetto, dai disegni, dagli elaborati e dalle specifiche tecniche sopra indicati, salvo
quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla direzione dei lavori.

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare
al contratto debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa
delle varie specie di opere comprese nell'appalto.

L'Amministrazione si riserva comunque la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere
stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà
opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l'Appaltatore
possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e
specie, non stabiliti nel presente Capitolato, e sempre che l'importo complessivo dei lavori resti
nei limiti dell'art. 14 del Capitolato Generale.

Art. 6
PAGAMENTI

Conformemente  a  quanto  stabilito  dall'art.  33  del  Capitolato  Generale,  all'appaltatore
saranno corrisposti in corso d'opera, pagamenti in acconto, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori
eseguiti  raggiungerà  l'importo  di  €  _______________  (euro  ______________)  al  netto
dell'eventuale ribasso contrattuale e delle ritenute, così come previsto per legge.

I pagamenti in conto da disporre per somme dovute e giustificate dai prescritti documenti
saranno disposti con le modalità di cui all'art. 22 della legge 3 Gennaio 1978, n. 1.



Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% per infortuni.
Per  le  Società  Cooperative  sarà  applicata  la  ritenuta  del  5%  per  la  costituzione  della

cauzione definitiva nella misura prevista dalle vigenti disposizioni.
Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto avverrà al momento della

somministrazione del mutuo.
Il  certificato  di  pagamento  dell'ultimo  acconto  verrà  effettuato,  qualunque  ne  sia

l'ammontare  netto,  al  momento della  certificazione da parte della  direzione dei  lavori,  dalla
ultimazione dei lavori stessi. La rata di saldo verrà invece pagata dopo l'approvazione del collaudo
e previa dimostrazione da parte dell'Appaltatore, dell'adempimento agli obblighi contributivi ed
assicurativi.  Quando il  certificato  di  pagamento non  venga  emesso,  per  colpa  della  stazione
appaltante nei termini prescritti, decorreranno a favore dell'Appaltatore, ai sensi del combinato
disposto dagli artt. 35 del D.P.R. 16 Luglio 1962, n.1063 e 4 della legge 10 Dicembre 1981, n.741,
gli interessi legali per i primi 60 giorni e quelli moratori, nella misura fissata annualmente con
decreto ministeriale, per i periodi successivi.

Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all'Appaltatore di sospendere o di rallentare i
lavori,  ne di chiedere lo scioglimento del contratto.
         

   Art. 7
PREZZI PER LAVORI NON PREVISTI OD ESEGUITI IN ECONOMIA

Per l'esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati convenuti i
prezzi corrispondenti, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli artt.
21 e 22 del Regolamento 25 Maggio 1895, n. 350, sulla direzione, contabilità e collaudo dei lavori
dello  Stato,  ovvero  si  provvederà  in  economia  con  operai,  mezzi  d'opera  e  provviste  forniti
dall'impresa o da terzi.

In tale ultimo caso l'impresa, a richiesta della direzione dei lavori, dovrà effettuare i relativi
pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse del 10 % all'anno, nel rispetto delle
prescrizioni di cui all'art. 28 del Capitolato Generale.

Per  quei  lavori  e  quelle  somministrazioni  che  la  stazione  appaltante  intendesse  fare
eseguire  mediante  forniture  di  operai,  l'impresa  avrà  l'obbligo  di  somministrare  i  giornalieri
forniti dei relativi attrezzi che gli verranno richiesti d'ufficio e gliene verrà corrisposto l'importo in
base ai prezzi unitari di cui all'allegato elenco.

Con tali prezzi si intenderanno corrisposti all'impresa il beneficio di diritto e i compensi per
tutti gli oneri a suo carico fissati dal presente Capitolato.

Sull'importo maturato dovrà applicarsi il ribasso d'asta.
Per la mano d'opera il ribasso d'asta verrà applicato solo sul 20% delle tariffe applicate.
Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti

dei necessari attrezzi.
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e

provvisti di tutti gli  accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno a  carico dell'Appaltatore  la  manutenzione degli  attrezzi  e  delle  macchine  e  le

eventuali riparazioni, perché siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i
lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.



Art. 8
REVISIONE DEI PREZZI

Si  precisa che, per  il  presente appalto,  essendo prevista per  l'esecuzione dei  lavori  una
durata inferiore all'anno, ai sensi del disposto dell'art. 33 della legge 28 Febbraio 1986 n. 41, non
è consentito procedere alla revisione dei prezzi.

CAPITOLO II
NORME GENERALI

Art. 9
DOMICILIO DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore  dovrà  eleggere  nel  contratto  domicilio  a  tutti  gli  effetti  presso  la  sede
dell'Amministrazione appaltante.

Art. 10
CONOSCENZA DELLE NORME DI APPALTO

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 1 del Capitolato Generale per le opere dipendenti dal
Ministero dei Lavori Pubblici, approvato con D.P.R. 16 Luglio 1962, n. 1063 l'Appaltatore è tenuto
a presentare una dichiarazione dalla quale risulti la perfetta conoscenza delle norme generali e
particolari che regolano l'appalto; di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e
particolari  che  possono  aver  influito  sulla  determinazione  dei  prezzi  e  sulla  quantificazione
dell'offerta presentata per assumere l'appalto, ivi comprese la natura del suolo e del sottosuolo e
la distanza da eventuali cave per l'approvvigionamento dei materiali; l'esistenza di discariche per i
rifiuti; la presenza o meno di acqua, ecc.

Art. 11
OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E

NORME IN MATERIA DI APPALTO

L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale d'appalto e del Capitolato
Generale per l'Appalto delle opere del Ministero LL.PP., approvato con D.P.R. 16 Luglio 1962, n.
1063 e successive modificazioni ed integrazioni, dalle leggi antimafia 13 Settembre 1982, n. 646,
23 Dicembre 1982, n. 936, 19 Marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni nonché dalla legge
20 Marzo 1865, n. 2248, all. F e dal regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavori
pubblici approvato con R.D. 25 Maggio 1895, n. 350 e successive modifiche ed integrazioni, è
regolato  da  tutte  le  leggi  statali  e  regionali,  relativi  regolamenti,  dalle  istruzioni  ministeriali
vigenti, inerenti  e conseguenti la materia di appalto e di  esecuzione di opere pubbliche, che
l'Appaltatore,  con  la  firma  del  contratto,  dichiara  di  conoscere  integralmente  impegnandosi
all'osservanza delle stesse.



In presenza degli impianti di cui all'art. 1 della legge 5 Marzo 1990, n. 46 una particolare
attenzione dovrà essere riservata, dall'Appaltatore, al  pieno rispetto delle  condizioni previste
dalla legge medesima, in ordine alla "sicurezza degli impianti" ed ai conseguenti adempimenti, se
ed in quanto dovuti.

Egli dovrà quindi:
-affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale

legge a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, accertati e
riconosciuti ai sensi degli artt. 2-3-4 e 5 della legge medesima;

-pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 6 per quanto concerne l'iter previsto
per la progettazione degli impianti;

-garantire l'utilizzazione di materiali costruiti a regola d'arte e comunque il rispetto delle
previsioni dell'art. 6;

-pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti
così come prescritto dagli artt. 9 e 13 della legge 46/1990.

CAPITOLO III
CONTRATTO

Art. 12
AFFIDAMENTO DEI LAVORI

L'affidamento dei lavori oggetto del presente appalto, avverrà mediante trattativa privata.

Art. 13
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

La  stipulazione  del  contratto  di  appalto  avverrà  entro  trenta  giorni  dalla  data  di
comunicazione all'impresa aggiudicataria, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,
dell'avvenuta predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione del termine ultimo, avente
carattere perentorio, fissato per la stipula. Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di
aver  preso  conoscenza  di  tutte  le  norme  previste  nel  presente  Capitolato  speciale.  Se
l'aggiudicatario  non  stipula  il  contratto  definitivo  nel  termine  stabilito,  l'Amministrazione
appaltante attiverà la procedura sanzionatoria prevista dai commi secondo e seguenti dell'art. 5
della legge 8 Ottobre 1984, n. 687.

Art. 14
DOCUMENTI DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto, in ordine di prevalenza:
- il Capitolato speciale d'appalto;
- l'elenco dei prezzi unitari restando inteso che le condizioni tecniche stabilite nell'elenco

dei prezzi unitari prevalgono su quelle di questo Capitolato, se con esse contrastanti;
- i disegni di progetto qui appresso elencati, ai  quali  si  aggiungeranno gli  altri  eventuali



disegni e particolari  costruttivi  che il  direttore dei  lavori  consegnerà all'impresa nel corso dei
lavori:

- Tavole grafiche dello stato di fatto, di progetto e di raffronto

nelle quali sono indicate le demolizioni e le nuove costruzioni e sistemazioni interne 

Art. 15
CAUZIONE DEFINITIVA

La  prestazione  della  cauzione  definitiva  e  la  firma  del  contratto  di  appalto  dovranno
avvenire  perentoriamente  nel  termine  che  comunicherà  l'Amministrazione  alla  ditta
aggiudicataria dei lavori.

La  cauzione  definitiva  di  cui  all'art.  3  del  Capitolato  Generale  d'Appalto  approvato con
D.P.R. 16 Luglio 1962, n.1063 è stabilita nella misura del 5% dell'importo netto d'appalto.

Per le Cooperative o loro Consorzi tale cauzione sarà costituita mediante ritenuta del 5%
sull'importo di ogni rata di acconto. Detta cauzione può essere prestata in numerario o in titoli di
Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito.

La  cauzione  definitiva  potrà  inoltre  essere  costituita,  ai  sensi  dell'art.  6  della  legge  10
Dicembre 1982,  n.  741, e  nell'osservanza  delle  disposizioni  contenute nella  legge  10 Giugno
1982,  n.  348,  mediante  fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa,  rilasciata  da imprese  di
assicurazione regolarmente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni ai sensi del t.u. delle leggi
sull'esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 Febbraio 1959, n. 449.

È in facoltà dell'Amministrazione esonerare l'impresa aggiudicataria dalla prestazione del
deposito cauzionale definitivo previo miglioramento del prezzo di aggiudicazione. La cauzione
definitiva sarà incamerata dall'Amministrazione appaltante in tutti  i  casi previsti  dalle leggi  in
materia di lavori pubblici vigenti all'epoca della esecuzione dei lavori.

Art. 16
DIVIETO DI SUB-APPALTO

È fatto assoluto divieto, a norma dell'art. 339, 1a parte del primo comma della legge 20
Marzo 1865, n. 2248 e degli artt. 21 e 23 della legge 13 Settembre 1982, n. 646,e successive
modificazioni, e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della perdita della cauzione
e del risarcimento degli  eventuali  danni, subappaltare in tutto od in parte i lavori, a meno di
autorizzazione scritta dell'Amministrazione, concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra
richiamata e successive modificazioni.

A norma della legge 23 Ottobre 1960, n. 1369 è vietato all'Appaltatore affidare in appalto,
subappalto o qualsiasi altra forma, anche a società cooperatrice, l'esecuzione di mere prestazioni
di lavoro mediante impiego di mano d'opera, comunque assunta.

Ove,  comunque,  il  subappalto  dovesse  essere  utilizzato,  si  dovranno  rispettare
scrupolosamente le innovazioni introdotte in tale istituto dall'art. 18 della legge 19 Marzo 1990,
n. 55, come parzialmente modificato dall'art. 34 del D.Lgs. n. 406 del 19 Dicembre 1991, sia per
quanto concerne i requisiti che debbono possedere le imprese subappaltatrici, sia per quanto



riguarda le norme procedurali da rispettare, sia ancora per i limiti massimi entro i quali l'importo
del subappalto deve essere contenuto, sia infine per le condizioni da praticare ed i  successivi
adempimenti da rispettare per l'esercizio dei necessari controlli.

Resta comunque escluso, nel modo più assoluto, giusto  le precisazioni di cui all'art. 18,
comma 10 della richiamata legge 55/1990, la possibilità di ulteriore subappalto delle opere già
subappaltare.

Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori, resterà ugualmente la sola ed
unica responsabile della esecuzione dei lavori appaltati, nei confronti dell'Amministrazione.

Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo
di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere
alla  revoca  dell'autorizzazione  con  il  conseguente  annullamento  del  subappalto,  senza  che
l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori.

L'impresa,  al  ricevimento  di  tale  comunicazione  di  revoca,  dovrà  procedere
immediatamente all'allontanamento del subappaltatore e del cottimista. Non sono comunque
considerati  subappalti  le  forniture  di  materiali,  che  non  sono  di  produzione  dell'impresa
appaltatrice ne gli  affidamenti di impianti idrici, elettrici  e tecnologici in genere che debbono
essere eseguiti a mezzo di ditte specializzate.

L'affidamento in subappalto senza avere richieste ed ottenute le necessarie autorizzazioni,
oltreché essere punito ai sensi dell'art. 8 della legge n. 55 del 19 Marzo 1990, con arresto da 6
mesi ad 1 anno e l'applicazione di una ammenda fino ad 1/3 del valore complessivo dell'opera
ricevuta in subappalto, potrà comportare, la risoluzione del contratto.

Incombono sul subappaltatore, nel caso di utilizzazione del subappalto, dei noli a caldo o di
contratti similari, i seguenti obblighi ed oneri:

- di trasmettere all'ente appaltante e nel contempo al Direttore dei lavori entro il termine di
20 giorni dalla data dell'atto, copia autentica del contratto stipulato tra l'impresa appaltatrice e
quella subappaltatrice;

-  di  riportare  nei  cartelli  esposti  all'esterno  dei  cantieri,  anche i  nominativi  di  tutte  le
imprese subappaltatrici e le indicazioni circa l'iscrizione all'Albo ove necessaria, od alla Camera di
commercio, industria artigianato ed agricoltura.

CAPITOLO IV 
ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Art. 17
CONSEGNA DEI LAVORI

La consegna dei lavori avverrà entro trenta giorni dalla data di stipulazione del contratto di
appalto, con le modalità prescritte dagli artt. 9 e 10 del Regolamento per la direzione dei lavori
dello Stato approvato con D.M. 25 Maggio 1895, n. 350 e con l'osservanza del disposto di cui
all'art. 10 del Capitolato Generale d'Appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP.



Art. 18
DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTANTE

L'Appaltante è tenuto ad affidare la direzione tecnica dei lavori ad un tecnico che assumerà
ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica.

Il predetto tecnico dovrà dimostrare di essere iscritto ad un albo professionale e, nel caso
che fosse stabilmente alle dipendenze dell'Appaltante, dovrà rilasciare una valida dichiarazione
scritta per accettazione dell'incarico.

Art. 19
RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI

PERSONALE DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore  ha  l'obbligo  di  far  risiedere  permanentemente  sui  cantieri  un  suo  legale
rappresentante con ampio mandato, in conformità di quanto disposto all'art. 11 del Capitolato
Generale.

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori,
dietro  semplice  richiesta  verbale  del  direttore  dei  lavori  e  giusta  il  disposto  dell'art.  15  del
Capitolato Generale, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento all'Amministrazione
appaltante.

L'Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della direzione dei lavori e senza
che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo
rappresentante, pena la rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese
conseguenti.

Art. 20
APPROVIGIONAMENTO DEI MATERIALI

CUSTODIA DEI CANTIERI

Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali
occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i
termini stabiliti dal contratto, l'Appaltante stesso potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare
l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio.

Scaduto  tale  termine  infruttuosamente,  l'Appaltante  potrà  provvedere  senz'altro
all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune,
dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali
e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso.

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro
prezzo di  costo a piè  d'opera,  maggiorato dell'aliquota del  5% (cinque per  cento)  per  spese
generali  dell'Appaltante,  mentre  d'altra  parte  continueranno  ad  essere  contabilizzati
all'Appaltatore ai prezzi di contratto.

Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in
consegna  tutti  i  materiali  ordinati  dall'Appaltante  e  ad  accettarne  il  relativo  addebito  in



contabilità,  restando esplicitamente stabilito che, ove i  materiali  così  approvvigionati  risultino
eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata
dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato.

L'adozione  di  siffatto  provvedimento  non  pregiudica  in  alcun  modo  la  facoltà
dell'Appaltante di applicare in danno all'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti
nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi.

L'eventuale  custodia  dei  cantieri  installati  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  deve
essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della legge 13 Settembre 1982,
n. 646.

Art. 21
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 16, 17 e 18 del Capitolato Generale
del  Ministero  dei  LL.PP.  ed  a  quanto  specificato  nel  presente  Capitolato,  sono  a  carico
dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei
lavori a misura di cui al precedente art. 2 e ad elenco prezzi:

a)  tutte le  spese di  contratto come spese di  registrazione del  contratto,  diritti  e  spese
contrattuali,  contributi  a  favore della Cassa per ingegneri  ed architetti,  ed ogni  altra imposta
inerente ai lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti dell'U.T.C., se ed in quanto dovuti ai sensi
dei regolamenti comunali vigenti;

b)  le  spese  per  l'adozione di  tutti  i  provvedimenti  e  di  tutte  le  cautele  necessarie  per
garantire la vita e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per
evitare danni ai beni pubblici e privati.

Ogni  responsabilità  ricadrà,  pertanto,  sull'Appaltatore,  con  pieno  sollievo  tanto
dell'Appaltante quanto del personale da essa preposto alla direzione e sorveglianza;

c) la spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza
di locali o baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei
lavori  secondo quanto  sarà  indicato  all'atto  dell'esecuzione.  Detti  locali  dovranno avere  una
superficie idonea al fine per cui sono stati destinati con un arredo adeguato;

d)  le  spese  occorrenti  per  mantenere  e  rendere  sicuro  il  transito  ed  effettuare  le
segnalazioni  di  legge,  sia  diurne che notturne,  sulle  strade in qualsiasi  modo interessate dai
lavori;

e) il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i
cui  immobili,  non  espropriati  dall'Appaltante,  fossero  in  qualche  modo  danneggiati  durante
l'esecuzione dei lavori;

f) le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed
in  genere  per  tutti  gli  usi  occorrenti  all'Appaltatore  per  l'esecuzione  dei  lavori  appaltati.  A
richiesta,  dette  occupazioni,  purché  riconosciute  necessarie,  potranno  essere  eseguite
direttamente dall'Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore;

g) le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di
materiali  da  costruzione  forniti  dall'Appaltatore  agli  istituti  autorizzati  di  prova  indicati



dall'Amministrazione Appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico
della  osservanza  sia  delle  vigenti  disposizioni  regolamentari  per  le  prove  dei  materiali  da
costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così
anche durante le operazioni di collaudo.

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della direzione dei lavori o
nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più
adatti a garantire la autenticità;

h) le spese per l'esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque
ne sia l'entità, che si rendessero necessari sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da
esse gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle
acque stesse,  provenienti  da  infiltrazioni  dagli  allacciamenti  nuovi  o  già  esistenti  o  da cause
esterne, il tutto sotto la propria responsabilità;

i)  l'onere per custodire e  conservare qualsiasi  materiale di  proprietà  dell'Appaltante,  in
attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei
magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori;

l) le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e
l'uso delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la
custodia delle medesime e per gli allacciamenti idrici ed elettrici;

m) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori,  sino a lavoro ultimato, di strumenti
topografici,  personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni
genere.

Qualora l'Appaltante fornisse,  per determinate opere d'arte o parte di  esse,  il  progetto
completo  di  calcoli  statici,  la  verifica  di  detti  calcoli  dovrà  essere  eseguita  dall'Appaltatore.
L'Appaltatore perciò dovrà dichiarare, per iscritto prima dell'inizio dei relativi lavori e provviste, di
aver preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli statici a mezzo di ingegnere di sua
fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale qualità) concordando nei risultati finali e di
riconoscere  quindi  il  progetto  perfettamente  attendibile  e  di  assumere  piena  ed  intera
responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera.

La  mancata  ottemperanza  dell'Appaltatore  alle  precedenti  disposizioni  sarà  considerata
grave inadempienza contrattuale.

n)  la  fornitura  ed  installazione  di  un  tabellone,  delle  dimensioni,  tipo  e  materiali  che
saranno prescritti dalla direzione dei lavori, con l'indicazione dell'ente appaltante, del nome dei
progettisti,  del  direttore  dei  lavori,  dell'assistente,  del  tipo  di  impianto  dei  lavori,  nonché
dell'impresa affidataria e di tutte quelle subappaltatrici o comunque esecutrici a mezzo di noli a
caldo o di contratti similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla stazione appaltante;

o) oltre quanto prescritto al precedente comma g) relativamente alle prove dei materiali da
costruzione,  saranno  sottoposti  alle  prescritte  prove,  nell'officina  di  provenienza,  anche  le
tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'Appaltatore fornirà. A tali prove presenzieranno i
rappresentanti dell'Appaltante e l'Appaltatore sarà tenuto a rimborsare all'Appaltante le spese
all'uopo sostenute;

p) in particolare l'Appaltatore si obbliga a procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a mezzo
di ditta specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e
rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata l'incolumità



degli operai addetti al lavoro medesimo.
Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi  per inosservanza della

predetta obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile
l'Appaltatore, rimanendone in tutti i casi sollevato l'Appaltante;

q) nell'esecuzione dei lavori  l'Appaltatore dovrà tener conto della situazione idrica della
zona,  assicurando  il  discarico  delle  acque  meteoriche  e  di  rifiuto  provenienti  dai  collettori
esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili.

Quando l'Appaltatore non  adempia  a  tutti  questi  obblighi,  l'Appaltante sarà  in  diritto  -
previo avviso dato per iscritto,  e restando questo senza effetto,  entro il  termine fissato nella
notifica - di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a
carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'Appaltatore,
essi  saranno  fatti  d'ufficio  e  l'Appaltante  si  rimborserà  della  spesa  sostenuta  sul  prossimo
acconto.

Sarà  applicata una penale pari  al  10% sull'importo dei  pagamenti  derivati  dal  mancato
rispetto  agli  obblighi  sopra  descritti  nel  caso  che  ai  pagamenti  stessi  debba  provvedere
l'Appaltante.

Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l'Appaltatore ottemperi  all'ordine di pagamento
entro il termine fissato nell'atto di notifica.

Art. 22
RINVENIMENTI

Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni,
negli scavi e comunque nella zona dei lavori, spettano di pieno diritto all'Appaltante, salvo quanto
su  di  essi  possa  competere  allo  Stato.  L'Appaltatore  dovrà  dare  immediato  avviso  del  loro
rinvenimento,  quindi  depositarli  negli  uffici  della  direzione  dei  lavori  che  redigerà  regolare
verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della
scoperta.

Art. 23
BREVETTI DI INVENZIONE

Sia che l'Amministrazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti
da brevetti d'invenzione, sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso del
direttore dei lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver
adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge.

Art. 24
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

E PROGRAMMA DEI LAVORI

In  genere  l'Appaltatore  avrà  la  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo che  crederà  più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della



direzione  -  non  riesca  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli  interessi
dell'Appaltante.

Esso dovrà presentare all'approvazione della  direzione dei  lavori  entro 20 (venti)  giorni
dalla  consegna  dei  lavori  un  dettagliato  programma  di  esecuzione  delle  opere  che  intende
eseguire, suddivise nelle varie categorie di opere e nelle singole voci.

Il  programma  dovrà  essere  dettagliato  il  più  possibile,  secondo  le  indicazioni
dell'Amministrazione.

Il  programma approvato, mentre non vincola l'Appaltante che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare
il programma di esecuzione.

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Appaltante di
non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'Appaltatore.

L'Appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un
congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più
opportuno  in  relazione  alle  esigenze  dipendenti  dall'esecuzione  delle  altre  opere  ed  alla
consegna  delle  forniture  escluse dall'appalto,  senza  che l'Appaltatore  possa  rifiutarsi  e  farne
oggetto di richiesta di speciali compensi.

Art. 25
VARIANTI IN CORSO D'OPERA

L'Amministrazione si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre all'atto esecutivo le varianti
che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia
degli  stessi,  senza  che  l'impresa  possa  trarne  motivi  per  avanzare  pretese  di  compensi  e
indennizzi di qualsiasi natura, salvo quanto disposto dal presente Capitolato e dagli artt. 13 e 14
del Capitolato Generale.

Art. 26
PERIZIE DI VARIANTI E SUPPLETIVE

L'importo delle perizie suppletive e di varianti ai progetti esecutivi non può superare il 30%
dell'importo  dei  lavori  previsto  dal  progetto  originale  deliberato.  Qualora  il  finanziamento
dell'opera venga effettuato con il ricorso al credito, l'importo del mutuo suppletivo potrà essere
comprensivo,  oltre  che  delle  variazioni  di  spesa  dei  lavori  nella  misura  massima  di  cui  al
precedente comma, anche delle variazioni delle altre componenti il quadro economico compresa
la revisione prezzi.

Art. 27
DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI

LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo
dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche



se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro.
Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro.
All'infuori dell'orario normale, come pure nei giorni festivi, l'Appaltatore non potrà a suo

arbitrio far eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell'Appaltante; se,
a  richiesta  dell'Appaltatore,  la  direzione  lavori  autorizzasse  il  prolungamento  dell'orario,
l'Appaltatore  non  avrà  diritto  a  compenso  od  indennità  di  sorta,  ma  sarà  invece  tenuto  a
rimborsare all'Appaltante le maggiori spese di assistenza.

Qualora  la  direzione  lavori  ordinasse,  per  iscritto,  il  lavoro  nei  giorni  festivi  ed  il
prolungamento dell'orario di lavoro oltre le otto ore giornaliere, all'Appaltatore, oltre l'importo
del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro straordinario effettivamente eseguito
e  per  ogni  operaio  accertato  presente  un  compenso  pari  alla  percentuale  di  maggiorazione
stabilita per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita
nell'elenco prezzi per la fornitura di mano d'opera corrispondente alla categoria del lavoratore
che ha compiuto il lavoro straordinario.

Nessun compenso, infine, sarà devoluto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16
ore (effettuato quando le  condizioni  di  luce naturale  nell'epoca in  cui  si  svolgono i  lavori  lo
consentono)  e  di  24  ore  (nei  lavori  usualmente  effettuati  senza  interruzioni,  o  per  i  quali  è
prescritta dal  presente Capitolato l'esecuzione senza interruzione),  stabilito  su turni  di  8  ore
ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla direzione lavori.

Art. 28
TEMPO PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI -
- SOSPENSIONI - PROROGHE - PENALITÀ

Il tempo utile per l'esecuzione di tutti i lavori è indicato nel cronoprogramma allegato:
- per l'esecuzione di tutte le lavorazioni: fissato in 60 giorni naturali e consecutivi dalla data

del  verbale  di  consegna  o,  in  caso  di  consegna  frazionata,  dell'ultimo  verbale  di  consegna
parziale.

Per  le  eventuali  sospensioni  dei  lavori  o  proroghe  si  applicheranno  le  disposizioni
rispettivamente, dell'art. 30 e 31 del Capitolato Generale e successive modificazioni.

La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato che sarà redatto a norma
dell'art. 62 del Regolamento OO.PP.

La pena pecuniaria di cui all'art. 29 del Capitolato Generale, è stabilita in € 87,08 (euro
ottantasette/08) pari all'1 per mille per ogni giorno di ritardo; sarà annotata dal direttore dei
lavori nel registro di contabilità e potrà essere computata a debito dell'impresa anche negli stati
d'avanzamento.

Art. 29
ESECUZIONE DI UFFICIO DEI LAVORI

RESCISSIONE DEL CONTRATTO

L'Appaltante  si  riserva  il  diritto  di  rescindere  il  contratto  di  appalto  e  di  provvedere
all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli artt.



340 e 341 della legge 20 Marzo 1865 n. 2248 e successive modifiche ed integrazioni sui lavori
pubblici.

Art. 30
DANNI DI FORZA MAGGIORE

I  danni  riconosciuti  esclusivamente  di  forza  maggiore  perché  provocati  da  eventi
eccezionali  saranno  compensati  all'Appaltatore  ai  sensi  e  nei  limiti  stabiliti  dall'art.  24  del
Capitolato Generale, sempre che i lavori siano stati misurati ed iscritti a libretto.

Sono però a carico esclusivo dell'Appaltatore i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da
invasione delle acque provocate dall'impresa.

Art. 31
RESPONSABILITÀ ED ADEMPIMENTI DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore è  tenuto ad osservare, nei  confronti  dei  propri  dipendenti,  il  trattamento
economico  e  normativo  previsto  dai  contratti  di  lavoro  nella  località  e  nel  periodo  cui  si
riferiscono i lavori e risponde in solido dell'applicazione delle norme anzidette anche da parte di
subappaltatori.

Sarà  suo  obbligo  adottare  nell'esecuzione  dei  lavori  tutti  i  provvedimenti  e  le  cautele
necessari per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia
responsabilità  sia  civile  che penale  nel  caso di  infortuni,  della  quale  responsabilità  s'intende
quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità
sono quelli indicati dal Regolamento 25 Maggio 1895, n. 350.

L'Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere all'Amministrazione appaltante:
-  la  documentazione  di  avvenuta  denuncia  agli  enti  previdenziali,  assicurativi  ed

infortunistici,  ivi inclusa la cassa edile, prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni
dalla data del verbale di consegna;

- le copie dei versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi, nonché quelli dovuti
agli  organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione  collettiva,  con cadenza quadrimestrale  o
all'atto della emissione dei singoli stati di avanzamento, ove in tal senso li pretenda il direttore dei
lavori, tanto relativi alla propria impresa che a quelle subappaltatrici;

- il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori previsto dall'art. 18 della legge 19
Marzo 1990 n. 55, al fine di consentire alle autorità preposte, di effettuare le verifiche ispettive di
controllo dei cantieri prima dell'inizio dei lavori e, comunque, non oltre 30 giorni dalla data del
verbale di consegna.

Il piano dovrà, a cura dell'Appaltatore, essere aggiornato di volta in volta e coordinato per
tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere  al  fine  di  rendere  i  piani  redatti  da  tutte  le  imprese
compatibili tra loro e coerenti con quello presentato dall'Appaltatore.

Nel  caso di  affidamento  ad Associazione di  imprese o  Consorzio,  tale obbligo incombe
sull'impresa mandataria o capogruppo.

La responsabilità circa il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori



farà carico al direttore tecnico di cantiere.
È tenuto altresì a comunicare alla stazione appaltante, ai sensi dell'art. 1-comma primo e

secondo e dell'art. 2 del D.P.C.M. 11 Maggio 1991:
-  se  si  tratti  di  società  per  azioni;  in  accomandita  per  azioni;  a  responsabilità  limitata;

Cooperative  per  azioni  o  a  responsabilità  limitata,  tanto  per  sé  che  per  i  concessionari  o
subappaltatori, prima della stipula del  contratto o della Convenzione la propria composizione
societaria; l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla
base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a
propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto.

- se poi il soggetto aggiudicatario, concessionario o subappaltatore è un consorzio tali dati
debbono essere riferiti alle società consorziate che comunque partecipino alla progettazione ed
esecuzione dell'opera.

- le variazioni che siano intervenute nella composizione societaria di entità superiore al 2%
rispetto ai dati segnalati al momento della stipula del contratto della convenzione.

In presenza di subappalti, di noli a caldo o di contratti similari dovrà altresì adempiere alle
prescrizioni particolari già previste nell'articolo del subappalto.

Art. 32
ANTICIPAZIONI ALL'APPALTATORE

L'anticipazione di cui all'art. 12 del R.D. 18 Novembre 1923, n. 2440 e successive modifiche
è regolata dalla suddetta norma e dalle successive modifiche ed integrazioni ed in particolare
dalle previsioni dell'art. 2 del D.L. 2 Marzo 1989, n. 65 come convertito con legge 26 Aprile 1989,
n. 155.

Art. 33
CONTO FINALE E COLLAUDO DEFINITIVO

Il conto finale verrà compilato entro sei mesi  dalla data di ultimazione dei lavori, quale
risulta da apposito certificato del direttore dei lavori.

Il  collaudo  dei  lavori  dovrà  essere  concluso  entro  sei  mesi  dalla  data  di  ultimazione
completa delle opere appaltate 

Ove  il  certificato  di  collaudo  sia  sostituito  da  quello  di  regolare  esecuzione,  nei  casi
consentiti, il certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

È  in  facoltà  dell'Appaltante  di  richiedere,  prima  della  ultimazione  dei  lavori,  il
funzionamento parziale o totale delle opere eseguite.

In tal caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le opere da usare.
Se il certificato di collaudo o di regolare esecuzione non viene approvato entro due mesi

dalla  scadenza del  termine di  cui  sopra e salvo che il  ritardo non dipenda da inadempienze
dell'impresa, l'Appaltatore ha diritto alla restituzione delle somme depositate a titolo di cauzione,
ritenute, ecc. salvo sue responsabilità in sede di collaudo.

Con l'approvazione del collaudo sarà corrisposto all'impresa l'eventuale credito residuo per



i lavori eseguiti e si procederà allo svincolo della cauzione definitiva salvo a ritenerla in tutto o in
parte vincolata a garanzia dei diritti dei creditori per occupazioni permanenti e/o temporanee,
qualora la rata di saldo dovuta all'impresa non sia dall'Amministrazione ritenuta sufficiente.

Art. 34
PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA

Successivamente  al  collaudo  approvato  e  alla  presentazione  da  parte  dell'Appaltatore
all'Appaltante della cartografia in scala prescritta di tutti gli schemi degli impianti elettrici, idrici,
igienici, fognari ecc.; delle condotte e simili compresi nell'opera eseguita, l'opera sarà presa in
consegna  dall'Amministrazione,  permanendo  la  responsabilità  dell'impresa  a  norma  dell'art.
1669 del Codice Civile.

CAPITOLO V
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Art. 35
RISOLUZIONE AMMINISTRATIVA

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il direttore dei lavori e l'Appaltatore, si procederà
alla risoluzione di esse in via amministrativa a norma del regolamento approvato con R.D. 25
Maggio  1895,  n.  350 in  analogia  alle  prescrizioni  di  cui  all'art.  42  e  seguenti  del  Capitolato
Generale 16 Luglio 1962 n. 1063.

Art. 36
ARBITRATO

Salvo il disposto dell'art. 47 del Capitolato Generale d'Appalto per le opere di competenza
del Ministero dei LL.PP., le controversie sia di natura tecnica che amministrativa o giuridica, sorte
tanto durante l'esecuzione, quanto al termine del contratto, saranno deferite, ai sensi degli artt.
806 del c.p.c. e 349 della legge 20 Marzo 1865, n. 2248, all. F, al giudizio arbitrale. Tale giudizio
arbitrale sarà regolato dalle norme previste dal capo VI del già richiamato Capitolato Generale
d'Appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP. approvato con D.P.R. 16 Luglio 1962, n.
1063.



CAPITOLO VI
QUALITÀ E PROVENIENZA DEL MATERIALE

Art. 37
PRESCRIZIONI GENERALI-PROVE

I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  dovranno  pervenire  da
località ritenute dall'impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori
di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego.

L'impresa ha l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario,
alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa
provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei  campioni  ed alla esecuzione delle
prove  necessarie  presso  gli  istituti  sperimentali  a  ciò  autorizzati.  Dei  campioni  può  essere
ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione lavori
e dell'impresa nei modi più atti a garantire l'autenticità. L'impresa è obbligata a rimuovere dai
cantieri  i  materiali  non accettati  dalla direzione lavori  ed a demolire le  opere costruite  con i
materiali  non  riconosciuti  di  buona  qualità.  In  particolare  i  materiali  e  le  apparecchiature
elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI.

Art. 38
ACQUE E LEGANTI IDRAULICI

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali.
I  cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle

prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.
Di norma si impiegherà cemento del tipo "325" e "425".
I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati  originali in

magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall'umidità e se sciolto in silos.
Qualora in qualsiasi  momento si  accerti  che il  cemento, per effetto di  umidità,  non sia

polverulento ma agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere.

Art. 39
SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO

La  sabbia  dovrà  essere  scevra  da  sostanze  terrose,  argillose  e  polverulente  e  dovrà
presentare granulometria  bene assortita  con diametro massimo di  2  mm.,  priva  di  elementi
aghiformi e lamellari.

La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive.
Essi  devono essere privi  di  elementi  allungati  e  lamellari  ed essere  scevri  del  tutto  da

sostanze estranee e da parti  polverulente e terrose. Non sono ammessi inerti  provenienti  da
escavazione del Fiume Tanaro.

Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti



ed essere stati lavati in impianti meccanici.
L'accettazione di  miscugli  naturali  non vagliati  è riservata alla  direzione lavori  purché la

granulometria del miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima
compattezza del calcestruzzo con la minore possibile quantità di frazioni sottili.

Art. 40
PIETRISCHI - PIETRISCHETTI - GRANIGLIA -
SABBIA - ADDITIVI PER PAVIMENTAZIONI

Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei
pietrischi e dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali"
del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione
dei lavori.

Art. 41
MATERIALI FERROSI E METALLI VARI

a) Materiali ferrosi.- I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da
scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione,
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.

Essi  dovranno rispondere a tutte le condizioni  previste dal  citato D.M. 26 Marzo 1980,
allegati n. 1, 3 e 4, alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i
seguenti requisiti:

1) Ferro.- Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e
di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo
di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità.

2)  Acciaio  trafilato  o  laminato.-  Tale  acciaio,  nella  varietà  dolce  (cosiddetto  ferro
omogeneo), semiduro o duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre
soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e
lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere
altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura
lucente e finemente graduale.

3) Acciaio fuso in getti.- L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto.

4)  Ghisa.-  La  ghisa  dovrà  essere  di  prima  qualità  e  di  seconda  fusione,  dolce,  tenace,
leggermente malleabile,  facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello,  di frattura grigia
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature,
asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente
modellata.

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
I  chiusini  e  le  caditoie  saranno  in  ghisa  o  ghisa  sferoidale  secondo  norma  UNI  4544,



realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente
schema:

Luogo di utilizzo Classe Portata

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t.60

Per strade a circolazione normale D 400 t.40

Per banchine e parcheggi con presenza di 
di veicoli pesanti C 250 t.25

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t.12,5

 

b)  Metalli  vari.-  Il  piombo,  lo  zinco,  lo  stagno,  il  rame  e  tutti  gli  altri  metalli  o  leghe
metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati
a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi
la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.

Art. 42
TUBI DI CLORURO DI POLIVINILE (*)

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e
metodi di  prova alle norme U.N.I. 7447-75 tipo 303 e U.N.I.  7448-75; la  direzione dei  lavori,
prima  dell'accettazione  definitiva,  ha  facilità  di  sottoporre  presso  laboratori  qualificati  e
riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza alle accennate norme.

I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme U.N.I. 7448-75, ed
inoltre dovranno essere muniti del "marchio di conformità" I.I.P. n. 103 U.N.I. 312.

(*)In materia si fa richiamo al D.M. 12 Dicembre 1985 riguardante "Norme tecniche relative
alle tubazioni".

Art. 43
TUBAZIONI IN PEAD (POLIETILENE AD ALTA DENSITÀ) (*) 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai
requisiti di accettazione prescritte dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni I.I.P.

Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le
particolari prescrizioni contenute nelle raccomandazioni I.I.P.

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati



con il marchio di conformità I.I.P.
I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei

tubi. Possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante
opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di
materiale  ecc.).  In  ogni  caso  tali  operazioni  devono  sempre  essere  eseguite  da  personale
specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore.

Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare
raccordi e pezzi speciali di altri materiali purché siano idonei allo scopo.

Saranno impiegati tubi per la corrispondente pressione nominale PN = 10 Kgf/cmq.
(*)In materia si fa richiamo al D.M. 12 Dicembre 1985 riguardante "Norme tecniche relative

alle tubazioni".

Art. 44
REQUISITI DI RISPONDENZA DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE

ALLE NORME VIGENTI

Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte, giusta prescrizione della legge 1 Marzo
1968, n. 186 e successive modifiche ed integrazioni.

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti devono corrispondere
alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in
particolare essere conformi:
    - alle prescrizioni delle autorità locali comprese
      quelle dei VV.FF.;
    - alle prescrizioni ed indicazioni dell'ENEL o
      dell'Azienda distributrice dell'energia elettrica;
    - alle prescrizioni ed indicazioni della SIP;
    - alle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano).



CAPITOLO VII
MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 45
TRACCIAMENTI

Sarà cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti
i  dati  costruttivi,  le  misure  e  gli  ordini  particolari  inerenti,  ed  in  base  a  tali  informazioni
completare il  tracciamento a mezzo di  picchetti,  sagome e modine, ecc.  sottoponendolo alla
direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l'assenso di questa potrà darsi inizio alle opere
relative.

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, l'impresa resterà
responsabile dell'esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese
quelle  opere  che  non  risultassero  eseguite  conformemente  ai  disegni  di  progetto  ed  alle
prescrizioni inerenti.

Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i
cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi
di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo compiuto.

Art. 46
DEMOLIZIONE DI MURATURE

Le  demolizioni  di  murature  devono  essere  eseguite  con  ordine  e  con  le  necessarie
precauzioni in modo da prevenire danneggiamenti a strutture o fabbricati esistenti in adiacenza o
in vicinanza.

L'impresa è quindi pienamente responsabile per tutti i danni che le demolizioni possono
arrecare alle persone ed alle cose.

Art. 47
MALTE CEMENTIZIE

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti
di  miscela,  dovranno  corrispondere  alle  prescrizioni  degli  artt.  30  e  31,  alle  relative  voci
dell'elenco prezzi  per i  vari  tipi  di  impasto ed a  quanto verrà  stabilito  di  volta  in  volta dalla
direzione lavori.

Gli impasti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego
immediato.

I  residui  impasti  che  non  avessero,  per  qualsiasi  ragione,  immediatamente  impiego,
dovranno essere portati a rifiuto.



Art. 48
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD ARMATO

Nell'esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, l'Appaltatore dovrà attenersi
a tutte le norme stabilite dal R.D. 16 Novembre 1939, n. 2229, dalla circolare del Ministero dei
LL.PP. 30 Giugno 1980 n. 20244, dal D.M. 27 Luglio 1985, dalla legge 5 Novembre 1971 n. 1086 e
da quelle che potranno essere successivamente emanate anche in corso di esecuzione.

Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i
requisiti di cui alle vigenti norme di accettazione richiamate al Capitolo VII.

I  calcestruzzi  saranno  di  norma,  salvo  diversa  specifica  prescrizione,  confezionati  con
cemento pozzolanico tipo "325", nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione
lavori e che dovrà riferirsi al mc. di calcestruzzo costipato in opera. La curva granulometrica degli
inerti  sarà  determinata  in  funzione  delle  caratteristiche  dell'opera  da  eseguire  in  modo  da
ottenere impasti compatti,  di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se gli  impasti
verranno confezionati a piè d'opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con stacci, di
cui l'impresa dovrà essere fornita.

Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il
più basso possibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa.

Gli impasti dovranno essere eseguiti meccanicamente; solo eccezionalmente, per getti di
modesta entità e per i quali non si richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la direzione
lavori  potrà  autorizzare l'impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con
particolare  cura,  con  rimescolamenti  successivi  a  secco  e  ad  umido  su  tavolati  o  aie
perfettamente puliti.

Sarà  altresì  ammesso  l'impiego  di  calcestruzzi,  preconfezionati  fuori  opera;  in  tal  caso
l'Appaltatore  sarà  tenuto  a  dare  comunicazione  alla  direzione  lavori  del  nominativo  del
produttore il quale dovrà uniformarsi nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di
calcestruzzo  preconfezionato elaborate  dall'A.N.C.E.;  la  direzione  lavori  avrà  comunque piena
facoltà  di  effettuare  i  sopralluoghi  che  ritenesse  necessario  presso  il  cantiere  di
preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti.

Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la
massima accuratezza e risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di
getto. La superficie del cassero a contatto con l'impasto dovrà risultare il più possibile regolare.

Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm. evitando getti dall'alto
che possono provocare la separazione dell'aggregato fine da quello grosso.

Nelle eventuali gettate in presenza d'acqua il calcestruzzo dovrà essere versato nel fondo
per  strati  successivi  e  per  mezzo  di  cucchiaie,  tramogge,  casse  apribili  e  simili,  usando ogni
precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con
vibratori adatti per diametro e frequenza, ad immersione e superficiali,  e tali da consentire il
perfetto funzionamento e la continuità della vibrazione.

In  linea  generale  l'impresa  dovrà  curare  il  calcestruzzo  anche  durante  la  fase  di
maturazione, provvedendo a propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel
caso  di  getti  a  basse  temperature  e  mantenendo  umida  la  superficie  dei  casseri  in  caso  di



temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinarne la sospensione in
caso di condizioni ambientali sfavorevoli.

Nelle  riprese  dei  getti,  quando  inevitabili,  le  superfici  dovranno  essere  accuratamente
ripulite e rese scabre lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di
malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello spessore medio di 15 mm.

I getti  dovranno risultare delle  precise forme prescritte,  senza nidi  di  ghiaia,  sbavature,
concavità dovute a deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in
caso contrario sarà a carico dell'impresa ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per
l'irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione
ed il  rifacimento dell'opera quando, a suo insindacabile giudizio,  i  difetti  riscontrati  recassero
pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell'opera stessa.

Tutte le opere in c.a.  facenti  parte dell'appalto saranno eseguite sulla base di  calcoli  di
stabilità accompagnati dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed
abilitato, che l'impresa dovrà sottoporre alla direzione lavori per l'approvazione entro il termine
che sarà stato stabilito all'atto della consegna. In nessun caso si darà luogo all'esecuzione di dette
opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente depositati presso il
competente ufficio della direzione provinciale dei lavori pubblici. L'accettazione da parte della
direzione lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo l'impresa delle
responsabilità derivanti per legge e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che
l'Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con
la progettazione ed il  calcolo,  che per  la  loro esecuzione;  di  conseguenza egli  sarà  tenuto a
rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità
essi possano risultare.

Art.49
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

1  -  Si  definiscono  prodotti  per  pavimentazione  quelli  utilizzati  per  realizzare  lo  strato  di
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione.
Per  la  realizzazione  del  sistema di  pavimentazione  si  rinvia  all'articolo  sulla  esecuzione delle
pavimentazioni.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si
intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:

b1) qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1

mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno



del 10% degli elementi;
b2) qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2

mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto:
- piccole fenditure;
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio

valgono le  prove  di  resistenza meccanica);  alburno  senza limitazioni  ma immune da
qualsiasi manifesto attacco di insetti;

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%;
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza;
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;

e) la  resistenza  meccanica  a  flessione,  la  resistenza  all'impronta  ed  altre  caratteristiche
saranno  nei  limiti  solitamente  riscontrati  sulla  specie  legnosa  e  saranno  comunque
dichiarati  nell'attestato che accompagna la  fornitura;  per i  metodi  di  misura  valgono le
prescrizioni delle norme vigenti;

f) i  prodotti  devono  essere  contenuti  in  appositi  imballi  che  li  proteggono  da  azioni
meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Nell'imballo  un  foglio  informativo  indicherà,  oltre  al  nome  del  fornitore  e  contenuto,
almeno le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e).

3  -  Le  piastrelle  di  ceramica  per  pavimentazioni  dovranno  essere  del  materiale  indicato  nel
progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.)
devono  essere  associate  alla  classificazione  di  cui  alla  norma  14411  basata  sul  metodo  di
formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3.
4 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche
seguenti:

- contenuto di legante, misurato secondo la norma UNI EN 12697-1;
- granulometria: misurata secondo la norma UNI EN 12697-2;
- massa volumica massima misurato secondo UNI EN 12697-5;
- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10;

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:,  UNI EN
1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN 434, UNI ISO 4649.
Tutti  i  prodotti  e/o  materiali  di  cui  al  presente  articolo,  qualora  possano  essere  dotati  di
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.



Art. 50
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:

a seconda del loro stato fisico:
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.);
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.);
a seconda della loro collocazione:
- per esterno;
- per interno;
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:
- di fondo;
- intermedi;
- di finitura.

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura.
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali)
su  campioni  della  fornitura,  oppure  richiedere  un  attestato  di  conformità  della  stessa  alle
prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012.
2 - Prodotti rigidi

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti).
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione,

tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.
b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro

prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni
termoigrometriche  saranno  quelle  prescritte  in  norme  UNI,  in  relazione  all'ambiente
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo),
oppure  in  loro  mancanza  valgono  quelle  dichiarate  dal  fabbricante  ed  accettate  dalla
Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori,
incavi, ecc.
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi
di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La  forma  e  costituzione  dell'elemento  saranno  tali  da  ridurre  al  minimo  fenomeni  di
vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni
interne.

3 - Prodotti fluidi o in pasta.
a) Intonaci:  gli  intonaci sono rivestimenti  realizzati  con malta per intonaci costituita da un

legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti.
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche



seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle
prescrizioni  predette;  per  gli  altri  prodotti  valgono  i  valori  dichiarati  dal  fornitore  ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti
da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che,
passando  allo  stato  solido,  formano  una  pellicola  o  uno  strato  non  pellicolare  sulla
superficie.
Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5

mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.
I  prodotti  vernicianti  devono possedere valori  adeguati  delle  seguenti  caratteristiche in
funzione delle prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
- avere funzione impermeabilizzante;
- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
- ridurre il passaggio della CO2;
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
- resistere (quando richiesto) all'usura.
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati
dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova
sono quelli definiti nelle norme UNI.

Tutti  i  prodotti  e/o  materiali  di  cui  al  presente  articolo,  qualora  possano  essere  dotati  di
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.



Art. 51
OPERE E STRUTTURE DI MURATURA

Generalità
Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel D.M. 14
gennaio 2008 e relativa normativa tecnica vigente

Malte per Murature
L'acqua  e  la  sabbia  per  la  preparazione  degli  impasti  devono  possedere  i  requisiti  e  le
caratteristiche tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego dei

Materiali" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ".
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia
accompagnata da una dichiarazione del  fornitore attestante il  gruppo della malta, il  tipo e la
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso
indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della
malta stessa.
Le  modalità  per  la  determinazione  della  resistenza  a  compressione  delle  malte  non  devono
essere difformi a quanto riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, n.
617.
I tipi di malta e le loro classi sono definiti  in rapporto alla composizione in volume; malte di
diverse  proporzioni  nella  composizione  confezionate  anche  con  additivi,  preventivamente
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti  a quelle indicate qualora la loro resistenza
media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008.
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di
durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN
998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008,
recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella Tabella
11.10.II del medesimo D.M.

Murature in Genere: Criteri Generali per l'Esecuzione
Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli  spigoli  e
verranno lasciati  tutti  i  necessari incavi, sfondi, canne e fori per il  passaggio delle condutture
elettriche, di telefoni e di illuminazione;
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.
Essi  dovranno mettersi  in  opera con i  giunti  alternati  ed in corsi  ben regolari  e  normali  alla
superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in
modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm.



I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od
alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le  murature  di  rivestimento  saranno  fatte  a  corsi  bene  allineati  e  dovranno  essere
opportunamente collegate con la parte interna.

Art. 52
CRITERI AMBIENTALI MINIMI

L’elaborato specifico prodotto dal progettista effettua un’analisi delle previsioni di progetto a suo
tempo approvate con DGC 14 del 12/2/2015, ed individua tutti gli adeguamenti occorrenti per il
pieno rispetto dei CAM.
Per  i  parametri  verificati  e  rispettati,  il  DM  11/10/2017  individua  anche  le  prescrizioni  che
debbono  essere  inserite  tra  gli  obblighi  dell’appaltatore,  che  qui  di  seguito  vengo  pertanto
sinteticamente riassunti e che integrano e/o sostituiscono – rettificano le disposizioni contenute
nei paragrafi precedenti:

Prestazione energetica 
L’impresa  è  tenuta a  rispettare le  prescrizioni  previste affinché vengano mantenuti  i  limiti  di
consumo e classe sopra riportati.

Qualità ambientale interna 
Illuminazione naturale
L’impresa  deve  dimostrare  anche  attraverso  prove  in  opera  del  rispetto  dei  fattori  di
illuminamento previsti dal progetto.

Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllate
L’impresa dovrà fornire le certificazioni dei dispositivi installati ed effettuare le verifiche in opere
atte a dimostrare il rispetto di tali prescrizioni minime di progetto.

Dispositivi di protezione solare
L’impresa dovrà fornire le certificazioni dei serramenti e delle vetrate che dimostrino il rispetto
delle prestazioni previste da progetto.

Inquinamento elettromagnetico indoor
Prescrizione: l’Impresa al termine delle lavorazioni dovrà fornire relazione sul rispetto della posa
e sull’utilizzo dei materiali prescritti con i relativi certificati.

Emissioni dei materiali 
Prescrizione:  L’impresa  dovrà  fornire  le  certificazioni  dei  materiali  e  dispositivi  installati  che
dimostrino il rispetto dei limiti di cui sopra.



CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 

Al  fine  di  garantire  l’utilizzo  di  materiali  recuperati  o  riciclati  nella  costruzione  dell’edificio,  i
capitolati speciali edile, strutturale ed impiantistico, sono integrati le seguenti prescrizioni:

• Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono
(clorofluoro-  carburi  CFC,  perfluorocarburi  PFC,  idro-bromo-fluoro-carburi  HBFC,  idro-
cloro-fluoro-carburi

• HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon).

• Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le
quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH.

• Obbligo di utilizzo per almeno il 50% di componenti edilizi e degli elementi prefabbricati
(valutato  in  rapporto  sia  al  peso  che  al  volume  dell’intero  edificio)  che  garantisca  la
possibilità  alla  fine  del  ciclo  di  vita  di  essere  sottoposto  a  demolizione  selettiva  con
successivo riciclo o riutilizzo.  Almeno il  15% di  tali  materiali  deve essere del  tipo non
strutturale. Per tale verifica è presente in calce alla relazione una tabella riassuntiva che
dimostra il rispetto di tali percentuali del progetto a base di gara.

• Obbligo di utilizzo per la realizzazione del fabbricato di almeno in il 15% in peso valutato
sul  totale  di  tutti  i  materiali,  di  prodotti  provenienti  da  riciclo  o  recupero;  Di  tale
percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali.

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri
per mezzo dei seguenti elementi:

• Redazione di  un  elenco  dei  materiali  recuperati  o  riciclati  completo  del  loro  peso  in
rapporto  al  peso  totale  dei  materiali  usati  per  l’edificio,  accompagnato  per  ciascun
materiale  da  una  dichiarazione  ambientale  di  Tipo  III  che  dimostri  la  percentuale  di
materia riciclata oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO
14021 verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio.

• Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con
successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale
del relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale del fabbricato.

• Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di
prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono

• Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di
sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per
usi specifici” ai sensi del regolamento REACH.

CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI

Al  fine di  ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili  e  di  aumentare il  recupero dei  rifiuti  in
particolare provenienti da demolizioni e costruzioni, il  progetto prevede l’utilizzo dei materiali



secondo quanto specificato nei successivi  paragrafi;  in particolare i  seguenti materiali  devono
essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato.

Calcestruzzi  (e  relativi  materiali  componenti)  confezionati  in  cantiere,  preconfezionati  e
prefabbricati
E’ richiamato l’obbligo che i calcestruzzi utilizzati per il progetto debbano essere prodotti con un
contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 5% in peso.
Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità:

• Una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che
consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla
norma ISO 14021.

Qualora  l’azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti
precedenti,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso è  necessario  procedere ad un’attività  ispettiva  durante
l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Laterizi 
E’ richiamato l’obbligo che i laterizi utilizzati per murature e solai debbano essere prodotti con un
contenuto minimo di materia riciclata e/o recuperata (sul secco) di almeno il 10% sul peso del
prodotto.
Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o
terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto.
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie
riciclate e/o recuperate  (sul  secco)  di  almeno il  5%  sul  peso  del  prodotto.  Qualora  i  laterizi
contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da
scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

• Una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che
consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla



norma ISO 14021.
Qualora  l’azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti
precedenti,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso è  necessario  procedere ad un’attività  ispettiva  durante
l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Prodotti e materiali a base di legno 
E’ richiamato l’obbligo che i materiali e i prodotti a base di legno debbano rispondere ai seguenti
requisiti:

• Provenire da boschi gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituiti da legno
riciclato o un insieme dei due

Il rispetto del requisito potrà essere dimostrato presentando la seguente documentazione:

• Per  la  prova  di  origine  sostenibile  e/o  responsabile,  una  certificazione  del  prodotto,
rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che garantisca il  controllo della
«catena di custodia» in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da
foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship
Council®  (FSC®)  o  del  Programme  for  Endorsement  of  Forest  Certification  schemes™
(PEFC™), o altro equivalente;

• Per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled»)
(26) , FSC® misto (oppure FSC®mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™)
(28) o ReMade in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore
conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di valutazione della
conformità.

Ghisa, ferro, acciaio
E’ richiamato l’obbligo che l’acciaio per usi strutturali sia prodotto con un contenuto minimo di
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:

• Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%

• Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%
Inoltre,  il  materiale prodotto deve escludere la presenza di  metalli  pesanti  in concentrazione
superiore al 0.025% (fatta eccezione per i componenti di lega).
Il rispetto di tali requisiti potrà essere dimostrato presentando la seguente documentazione:

• Una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che
consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla



norma ISO 14021.
Qualora  l’azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti
precedenti,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso è  necessario  procedere ad un’attività  ispettiva  durante
l’esecuzione delle opere.

Tramezzature e controsoffitti 
E’ richiamato l’obbligo per le tramezzature ed i controsoffitti destinati alla posa in opera di sistemi
a secco di avere un contenuto minimo del 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o
sottoprodotti.
Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni:

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy® o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che
consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla
norma ISO 14021.

Qualora  l’azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti
precedenti,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso è  necessario  procedere ad un’attività  ispettiva  durante
l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Isolanti termici ed acustici 
E’ richiamato l’obbligo per i prodotti isolanti di rispettare i seguenti criteri:

• Non  devono  essere  prodotti  utilizzando  ritardanti  di  fiamma  che  siano  oggetto  di
restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili.

• Non  devono  essere  prodotti  con  agenti  espandenti  con  un  potenziale  di  riduzione
dell’ozono superiore a zero

• Non  devono  essere  prodotti  o  formulati  utilizzando  catalizzatori  al  piombo  quando
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica

• Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere
inferiori al 6% del peso del prodotto finito

• Il  prodotto  finito  deve  contenere  le  seguenti  quantità  minime  di  prodotto  riciclato
(calcolato come somma di pre e post consumo) misurato sul peso del prodotto finito.

Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni:

− Una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN



15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

− Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come
ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

− Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità
che attesti  il  contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che
consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla
norma ISO 14021.

Qualora  l’azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti
precedenti,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso è  necessario  procedere ad un’attività  ispettiva  durante
l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni 
E’ richiamato l’obbligo per i  pavimenti e i  rivestimenti di  presentare all’atto dell’approvazione
materiali,  la documentazione che attesti  la conformità ai criteri  ecologici  e prestazionali  della
Decisione 2010/18/UE, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 relative all’assegnazione del marchio
comunitario di qualità ecologica, attraverso uno dei successivi strumenti elencati:

• Il Marchio Eçolabel;

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri
sopra richiamati.

• E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio
validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo
capitolato.

Pitture e vernici 
E’ richiamato l’obbligo per le pitture e le vernici di presentare all’atto dell’approvazione materiali,
la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali  della Decisione
2014/312/UE relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, attraverso
uno dei successivi strumenti elencati:

• Il Marchio Eçolabel;

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri
sopra richiamati.

• E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio
validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo



capitolato.

Impianto di illuminazione per interni ed esterni
E’  previsto  che l’impianto di  illuminazione sia  a basso consumo energetico ed alta efficienza
(lampade a modulo LED) e che il sistema di illuminazione garantisca i seguenti requisiti:

• Tutti i tipi di lampada avranno una efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed
una resa cromatica uguale o superiore a 90; e per ambienti esterni di pertinenza degli
edifici e per i depositi/magazzini la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80;

• I  prodotti  utilizzati  consentiranno  di  separare  le  diverse  parti  che  compongono
l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita.

• Dove possibile  saranno installati  sensori  di  presenza,  che consentano la  riduzione  del
consumo  di  energia  elettrica,  con  possibilità  di  commutazione  del  comando  da
automatico a manuale da quadro elettrico di competenza.

Art. 53
TUBATURE PER CAVI ELETTRICI (*)

Saranno poste in opera, previa regolarizzazione del piano di scavo, su letto di sabbia di
spessore minimo cm. 5.

Nella posa in opera si dovrà dare alla tubazione una pendenza da pozzetto a pozzetto in
modo  da  scaricare  in  questi  le  eventuali  infiltrazioni  d'acqua.  Le  giunzioni  fra  i  tubi  e  il
collegamento dei tubi con i pozzetti saranno eseguite mediante adatte sigillature.

(*)In materia si fa richiamo al D.M. 12 Dicembre 1985 in G.U. n. 61 del 14/3/86 riguardante
"Norme tecniche relative alle tubazioni"

Art. 54
EQUIPAGGIAMENTI ELETTRICI PER ARMATURE

Il collegamento tra i reattori e i bulbi fluorescenti dovrà essere eseguito con filo di rame
isolato  in  Biplasto  a  600  V,  di  sezione  non  inferiore  a  1,5  cmq.  curando  particolarmente
l'isolamento tra i conduttori e tra questi e la massa metallica. Gli equipaggiamenti saranno posti
in opera comprensivi di tutti gli oneri di cui alla voce di tariffa.

I condensatori di rifasamento dovranno avere i seguenti valori:
-per lampade a bulbo fluorescente da 125 W 10 micro R;
-per lampade a bulbo fluorescente da 80 W 8 micro F.
I  reattori  dovranno in particolare avere il  nucleo magnetico a due colonne con lamelle

incrociate in lamiero siliceo spessore 0,5 m. e cifra di perdita 2,5 W/kg. Gli avvolgimenti dovranno
essere in filo di rame isolato con smalto sintetico e fra strato e strato dovrà essere interposta una
carta  dello  spessore  di  mm.  0,05;  il  corpo  del  reattore  dovrà  essere  trattato  con  vernice
polimerizzante; difeso da calotte metalliche areate e provvisto di alette di fissaggio. Le perdite dei
reattori non dovranno essere superiori  ai  seguenti valori  per un funzionamento con tensione
normale in rete di 220 V a frequenza 50 Hz:

-per lampade a scarica in vapori di mercurio da 125 W 10 W.



Le prove per le perdite, verranno fatte prelevando a caso su ogni partita di 50 reattori, 6
reattori. Se il valore medio della prova rimarrà contenuto in una percentuale del +5% la partita
verrà accettata, altrimenti tutta la partita verrà respinta.

Art. 55 
MESSA A TERRA E COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI

I paletti per la messa a terra dei sostegni dovranno essere infissi nel terreno almeno a 50
cm. dal blocco e la sommità del paletto dovrà risultare affondata a non meno di m. 0,80 sotto il
piano di campagna.

Le superfici di contatto dovranno essere accuratamente ripulite, in modo da eliminare ogni
traccia di ruggine e vernice, zincate, a freddo se in ferro ed ingrassate con vaselina prima del
serraggio.

Il collegamento equipotenziale tra pali e puntazze sarà eseguito con corda di rame nudo
sez. 35 mmq. infilata entro le tubazioni in pvc già occupate da cavo di linea.

In ogni pozzetto di illuminazione pubblica, il collegamento tra il bullone di messa a terra dei
pali, il dispersore angolare e il capo di ogni collegamento equipotenziale, verrà fatto con corda di
rame di 35 mmq. uscente dal pozzetto attraverso un tubo flessibile ¢ 20 da sistemare durante il
getto.

Il nodo dei tre capi dovrà essere realizzato con una morsettiera in bronzo di opportuna
dimensione e ingrassata di vaselina.

Art. 56
GIUNZIONE DEI CAVI

L'esecuzione di ciascun giunto deve essere condotta a termine senza interruzione di lavoro;
qualora per qualsiasi causa ciò non sia possibile, si deve, durante le brevi sospensioni, fasciare
accuratamente le fasi con nastro impermeabile onde evitare l'entrata di umidità nell'interno del
cavo. Durante le eventuali sospensioni notturne, l'Appaltatore deve chiudere provvisoriamente il
cavo dello spezzone mediante fasciatura con nastri adesivi  od equivalenti se trattasi di cavi di
plastica;  tali  provvedimenti  devono essere  presi  anche durante  eventuali  forzate  sospensioni
diurne ogni qualvolta vi sia dubbio sulla stabilità delle condizioni atmosferiche. Tutte le operazioni
di cui sopra, sono comprese nei compensi dei prezzi allegati.

Nei giunti fra cavi in plastica, al disopra della fasciatura con nastri  di polietilene si deve
ripristinare,  con  uno  strato  di  plastica  liquida  tale  da  rendere  la  giunzione  completamente
impermeabile all'acqua.



CAPITOLO VIII
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 57
DISPOSIZIONI GENERALI

L'Appaltatore  sarà  obbligato  ad  intervenire  personalmente  alle  misurazioni  dei  lavori  e
provviste o di farsi rappresentare da persona a ciò delegata.

L'Appaltatore  sarà  obbligato  inoltre  a  prendere  egli  stesso  l'iniziativa  per  invitare  la
direzione lavori a provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e
somministrazioni che in progresso di lavori non si potessero più accertare.

Qualora  per  difetto di  ricognizione fatta a tempo debito,  talune quantità di  lavoro non
potessero  venire  esattamente  accertate,  l'Appaltatore  dovrà  accettare  le  valutazioni  che
verranno fatte dalla direzione dei lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà
sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti.

Per tutti  i  lavori  e  le somministrazioni  appaltate a misura,  le relative quantità verranno
misurate con sistema geometrico e decimale, escluso ogni altro metodo e valutate secondo le
seguenti norme:

a) Movimenti di materie
La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto

fra le sezioni di consegna e le sezioni di scavo effettuato.
b) Tubazioni
Saranno valutate a metro lineare sull'asse con la detrazione dei pozzetti attraversati.
c) Lavori in genere
Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni

solo per superfici superiori a 1 mq. e volumi superiori a mc. 0,20, salvo diversa precisazione.

Art. 58
MOVIMENTI DI MATERIE

a) Norme generali
I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e

per i getti delle fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base
dei profili rilevati.

Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo
punto b).

Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi
prezzi  di  elenco  secondo  le  distinzioni  da  essi  indicate  e  di  seguito  specificate.  Gli  scavi  di
fondazione saranno valutati a pareti verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul
piano di imposta, anche nel caso in cui sia ammesso lo scavo con pareti a scarpa.

Ove negli scavi e nei rilevati l'impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i
volumi eccedenti non saranno comunque conteggiati: la direzione dei lavori si riserva inoltre di



accettare lo stato di fatto, ovvero di obbligare l'impresa ad eseguire a sua cura e spese tutti quei
lavori  in terra o murati che si  rendessero necessari per assicurare la funzionalità dell'opera a
proprio giudizio insindacabile.

Nel  prezzo degli  scavi  è  compreso ogni  onere:  per  presenza di  acqua nei  cavi  o  per  la
relativa evacuazione (acqua di fognatura compresa) e per le opere provvisionali di difesa dalle
acque  stesse;  per  l'esecuzione  di  scavi  in  acqua  a  qualsiasi  profondità  di  materie  ed  anche
melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a rifiuto del materiale eccedente ai rinterri, ovvero
lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a rinterro, del materiale di risulta
che  non  fosse  possibile  disporre  lungo  il  cavo,  per  disfacimento  delle  massicciate  e
l'accatastamento del materiale reimpiegabile, per la formazione, il mantenimento ed il disarmo di
tutte le sbadacchiature e i puntellamenti che si rendessero necessari per la demolizione di tutti i
manufatti  inutili  indicati  dalla  direzione  lavori  rinvenuti  negli  scavi,  per  la  salvaguardia,  la
conservazione  ed  il  corretto  funzionamento  in  corso  di  lavori  di  tutte  le  condotte,  le
canalizzazioni, i cavi e gli altri manufatti utili rinvenuti negli scavi, per le soggezioni derivanti dal
mantenimento della circolazione pedonale e veicolare con le conseguenti opere provvisionali,
segnalazioni stradali e vigilanza relativa.

b) Norme di valutazione
La larghezza delle fosse per i  manufatti  in c.c.a. semplice od armato, gettati  in opera o

prefabbricati (pozzi di ispezione di incrocio, salti di fondo, fondazioni ecc.) sarà considerata pari
alla larghezza di progetto del manufatto (massimo ingombro).

Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente
qualora lo scavo non sia incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della
sezione di scavo pari alla larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta di cm. 20 per
parte.
  

Art. 59
 POZZETTI

I pozzetti di ispezione, di incrocio, o per salti gettati in opera verranno valutati a ml, come
dai disegni di progetto o da disposizioni della direzione lavori.

I pozzetti sifonati verranno valutati a corpo.
Nei rispettivi prezzi di elenco s'intendono compensati gli stampi di ogni forma, le centine, i

casseri e casseforme per il contenimento del calcestruzzo; le armature di legno di ogni sorta a
sostegno delle centine di cassoni, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali.

Art. 60
PRESTAZIONI DI MANODOPERA IN ECONOMIA

Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi
solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non
corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva della direzione lavori.

Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione medesima



e determinati sulla base dei costi rilevati periodicamente e pubblicati a cura del Genio Civile della
provincia in cui i lavori hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 13% per spese generali e
del 10% per utili impresa. Alla percentuale per spese generali e utili si applicherà il rialzo od il
ribasso contrattuale.

Art. 61
MATERIALI A PIÈ D'OPERA, TRASPORTI E NOLI

I prezzi per i materiali a piè d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con l'incremento
per spese generali ed utili impresa di cui all'articolo precedente e previa deduzione del ribasso
contrattuale solo:

- alle forniture dei materiali  che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione
lavori, come ad esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o pietrisco
da impiegarsi nei ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di
materiali attinenti ai lavori a misura che l'Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di
riserva;

-  alla  valutazione dei  materiali  accettabili  nel  caso di  esecuzione d'ufficio o nel  caso di
rescissione coattiva o scioglimento del contratto;

- alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo in partita provvisoria
negli stati di avanzamento, ai sensi dell'art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto;

-  alla  valutazione  delle  provviste  a  piè  d'opera  che  dovessero  venir  rilevate
dall'Amministrazione  quando,  per  variazioni  da  essa  introdotte,  non  potessero  più  trovare
impiego nei lavori;

-  alla  prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli  dei  mezzi  d'opera dati "a caldo" per
l'esecuzione di lavori in economia diretta.

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà
applicato il rialzo od il ribasso contrattuale.

Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d'opera
pronti  per  il  loro  impiego;  in  quelli  dei  trasporti  e  dei  noli  è  compresa  la  retribuzione  del
conduttore e tutte le spese di  ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse,
ecc. Il prezzi di riferimento sono quelli indicati sul Prezzario Regione Piemonte 2021.

IL TECNICO IL SINDACO
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